
 

 

 

MAFIE  

Così a Roma i boss fanno affari con le slot 

In un dossier stilato dall'associazione DaSud la mappa di come 

i clan criminali si spartiscono gli affari nella Capitale con la 

gestione del business delle famigerate 'macchinette' per il 

gioco d'azzardo 

06 giugno 2014  

 

Dietro 718 sale slot. Dietro 50 mila tra videopoker e slot machine. Un dossier dell’associazione 

antimafie Da Sud, presentato a Roma racconta cosa c’è spesso dietro il gioco, che sia in un Bingo, 

in un centro scommesse, in un bar, o online.  

 

Dice il dossier che «i clan, come specificato nella relazione 2013 della Direzione nazionale 

antimafia (Dna), “hanno anche sviluppato adeguate professionalità specializzando, per così dire, 

alcuni affiliati” e stretto alleanze con imprenditori che hanno fiutato le potenzialità del business».  

 

La torta è grande, in effetti: «il Comando Provinciale della Guardia di Finanza, Primo Gruppo di 

Roma» continua il dossier di DaSud «ha provato a contabilizzare il mercato illegale dell’azzardo 

individuando un fatturato di 23 miliardi di euro soltanto per il 2013.  

 

Il confronto è presto fatto se si considera che la raccolta complessiva del gioco legale in Italia – pur 

in calo di 3,8 miliardi – ammonta per lo scorso anno a 84,7 miliardi, con un introito per l’erario di 

8,17 miliardi». Facile immaginarlo se dal 2004, a Roma, la spesa pro capite per il gioco è più che 

raddoppiata: 500 euro nel 2004, 1.200 euro nel 2011.  

 

Torta grande, e molte possibilità di impegno, perché «il controllo del gioco d’azzardo permette di 

trarre utili su tutte le vincite, sugli interessi sui prestiti ai giocatori che hanno bisogno di contanti per 

proseguire il gioco, permette di ripulire il denaro sporco, permette di entrare in contatto con persone 

che hanno disponibilità economiche ed occupano determinate posizioni sociali e che si possono 

rivelare strumentali per il perseguimento di altre illecite finalità».  

 

C’è spazio per tutti, insomma. Dai Casalesi alla Banda della Magliana. Nel dossier completo, curato 

di Raffaele Lupoli, tutte le inchieste e le cronache degli affari.  

 


